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Pordenone di roccia
Il Vicenza trova il pari
e Rosso jr. si arrabbia
1Il presidente: «Siamo dei soldatini, così non si va in Serie B»
La capolista, avanti con Candellone, resta imbattuta fuori casa

MARCATORI Grandolfo (VV) al 26’ p.t.;
aut. Fazio (T) al 1’, Pobega (T) 11’ e 45’ s.t.
TERNANA (3-5-2) Gagno 4,5; Fazio 5
(dal 14’ s.t. Rivas 5), Bergamelli 5,5,
Russo 5; Defendi 5, Castiglia 5, Paghera
5 (dal 1’ s.t. Altobelli 6), Pobega 7,5,
Giraudo 5,5 (dal 18’ s.t. Frediani 6);
Vantaggiato 5 (dall’8’ s.t. Boateng 5),
Bifulco 5 (dall’8’ s.t. Marilungo 5,5).
(Iannarilli, Vitali, Diakité, Hristov,
Callegari, Furlan, Nicastro). All. Calori 5.
VIRTUS VERONA (3-5-2) Chironi 6;
N’Zè 6, Sirignano 6 (46’ p.t. Rossi 6,5),
Trainotti 6; Onescu 6, Casarotto 6,
Giorico 6,5 (42’ s.t. Danieli s.v.), Grbac
6,5, Manfrin 6 (dal 10’ s.t. Lavagnoli 5,5);
Nolè 7 (10’ s.t. Danti 5,5), Grandolfo 6,5.
(Giacomel, Pinton, Merci, Rubbo, Fasolo,
Manarin, Goh, Polverini). All. Fresco 6,5.
ARBITRO Meleleo di Casarano 5,5.
NOTE spettatori 2.000 circa; abbonati
1.720, paganti e incasso nc. Espulso
Castiglia al 42’ p.t.; amm. Giraudo, Rossi,
Giorico, Chironi e Defendi. Angoli 2-0.

● TERNI Pogeba salva la Ternana. Il gol
di Grandolfo aveva infilato il coltello in
una piaga già sanguinante, il rosso a
Castiglia e il clamoroso errore di Gagno
(liscio su facile retropassaggio di Fazio)
avevano consegnato il match alla Virtus
Verona. Poi in dieci, la reazione e il pari
che non ha evitato la contestazione.

Massimo Laureti

Pobega sì, Gagno no
Ternana in salvo
ma è contestazione

TERNANA 2
VIRTUS VERONA 2

MARCATORE Galuppini al 23’ s.t.
SAMB (3-4-3) Pegorin 5,5; Celjak 5,5,
Biondi 6, Zaffagnini 6,5 (dal 27’ s.t.
Rocchi 6); Rapisarda 5,5, Gelonese 5,5
(dal 34’ s.t. D’Ignazio s.v.), Signori 6,
Cecchini 5,5 (dal 34’ s.t. Bove s.v.); Di
Massimo 6 (dal 16’ s.t. Ilari 5,5), Stanco
5,5, Calderini 6,5 (dal 16’ s.t. Russotto 6).
(Rinaldi, Sala, Panaioli, Caccetta). All.
Quondamatteo 5,5 (Roselli squalificato).
RAVENNA (3-5-2) Venturi 6,5; Ronchi 5
(dal 1’ s.t. Pellizzari 6), Jidayi 6,5, Lelj 6,5;
Eleuteri 6,5, Selleri 6 (14’ s.t. Martorelli
6), Trovade 6 (dal 43’ s.t. Sabba s.v.),
Esposito 6, Bresciani 6,5; Galuppini 7
(dal 33’ s.t. Raffini s.v.), Nocciolini 6 (dal
43’ s.t. Gudjohnsen s.v.). (Spurio, Siani,
Barzaghi, Scatozza). All. Foschi 6,5.
ARBITRO Zufferli di Udine 5,5.
NOTE paganti 990, abbonati 1.529,
incasso di 12.160 euro. Ammoniti
Eleuteri, Signori e Pellizzari. Angoli 6-1.

● SAN BENEDETTO DEL TRONTO (AP)
La Samb ha fatto la partita, ha incassato
la seconda sconfitta consecutiva contro
un Ravenna che invece ha vinto le ultime
due. Dopo aver subìto le folate di
Calderini, nella ripresa la squadra di
Foschi ha trovato il gol con Galuppini
(sesto stagionale), col pallone che è
carambolato sul palo prima di essere
stato respinto da Pegorin oltre la linea.

Daniele Bollettini

Blitz di Galuppini
Il Ravenna corre
Samb all’asciutto

SAMBENEDETTESE 0
RAVENNA 1

MARCATORE Saporetti al 7’ s.t.
VIS PESARO (3-4-1-2) Tomei 7; Pastor 6
(dal 32’ s.t. Rocchi s.v.), Briganti 5,
Gennari 5; Petrucci 5, Paoli 5,5, Gabbani
5 (dal 21’ s.t. Tessiore 5,5), Rizzato 6;
Voltan 6 (dal 32’ s.t. Lazzari s.v.); Olcese
6 (dal 21’ s.t. Guidone 5,5), Diop 5 (dal
45’ s.t. Testoni s.v.). (Stefanelli, Bianchini,
Rossoni, Ivan, Gaiola, Romei,
Hadziosmanovic). All. Colucci 5,5.
RENATE (4-4-2) Cincilla 6,5; Gugliel-
motti 6, Teso 6,5, Saporetti 7, Vannucci
6,5 (dal 36’ s.t. Quaini s.v.); Venitucci 6,5
(32’ st Anghileri sv), Simonetti 6,5, Pavan
6,5, Piscopo 7; De Sena 6,5 (dal 32’ s.t.
Spagnoli s.v.), Gomez 6. (Tarolli, Caccin,
Caverzasi, Priola, Doninelli, Pattarello,
Rada, Li Gotti, Vassallo). All. Diana 7.
ARBITRO Donda di Cormons 5,5.
NOTE paganti 372, abbonati 1.056,
incasso di 11.000 euro. Ammoniti Pastor
e Simonetti. Angoli 1-12.

● PESARO Il Renate fa festa cogliendo
l’ottavo risultato utile di fila. I ragazzi di
Aimo Diana hanno espugnato il campo
di patate di Pesaro grazie a Saporetti: il
suo colpo di testa su corner è finito in
gol con la decisiva deviazione di testa di
Olcese. La Vis, al secondo k.o. interno di
fila, aveva sfiorato il vantaggio con
Voltan, Olcese e Diop ma, una volta
colpita, è stata incapace di reagire.

Emanuele Lucarini

Colpaccio Renate
con la carambola
Vis, poco carattere

VIS PESARO 0
RENATE 1

Alberta Mantovani
VICENZA

I l Vicenza non sa come
guardarlo il pareggio: la
generosità della prestazio

ne contro il Pordenone capoli
sta avrebbe meritato la vitto
ria, ma a sei minuti dal 90’ era
sotto e aver riacciuffato alme
no un punto attenua il rim
pianto dei biancorossi che in
casa non vincono da sette tur
ni. Ma il presidente Stefano
Rosso desidera di più. «Non so
no soddisfatto  ha detto  que
sta squadra deve fare un passo
avanti: i ragazzi si impegnano,
ma sono dei “soldatini”, ci vo
gliono carattere e testa per an
dare in Serie B, dobbiamo riu
scirci se non quest’anno il pros
simo, perché non siamo qui a
buttare soldi e chi sta davanti
non ha investito più del Vicen
za. Il pubblico? Se giochi a cal
cio come la Berretti, come noi
per parte del secondo tempo,
più che cantare non può fare.
Comunque  ha aggiunto il pre
sidente  dò un 6 e mezzo alla
squadra, 6 perché ha dimostra
to di aver studiato e mezzo vo
to in più per aver recuperato lo
svantaggio».

LA CAPOLISTA Da parte sua il
Pordenone può star contento
di aver superato indenne un
difficile ostacolo e di aver man
tenuto l’imbattibilità esterna,
ma l’ingenuità con cui ha subi
to il gol nel finale lascia un po’
d’amaro al tecnico Tesser. Da
vanti a oltre 9 mila spettatori è
andata in scena una sfida equi
librata in cui non si sono visti i
15 punti di differenza tra le
due formazioni per merito di
un Vicenza che a tratti ha fatto
la partita e alla fine ha avuto
anche qualcosa da recriminare
su arbitraggio e malasorte. I
biancorossi hanno chiesto due
volte il calcio di rigore, prota
gonista sempre Arma, finito a
terra al 27’ del primo tempo nel
duello con Semenzato e poi al

Leonardo Candellone, 21 anni, prima stagione al Pordenone LAPRESSE

22’ della ripresa, stavolta cin
turato da Barison e qui il penal
ty probabilmente ci stava. Nel
primo tempo poi solo il palo
colpito di testa da Guerra e il
salvataggio sulla linea di Bas
soli avevano salvato un Porde
none comunque molto solido e
che in fondo ha limitato al
massimo i rischi fino al gol del
vantaggio: al 25’ della ripresa
perfetta girata di testa all’altez
za del primo palo di Candello
ne, bravo a smarcarsi ma an
che perso di vista dai difensori
biancorossi sul calcio d’angolo.
Serena s’è giocato allora l’ulti
ma punta a disposizione e dove
non erano riusciti Arma, Guer
ra e Giacomelli ha fatto centro
Maistrello. Con le valigie quasi
in mano a gennaio l’attaccante
è diventato protagonista con i
due gol del successo in Coppa a
Salò pochi giorni fa e ieri con il
facile tocco in rete al 39’, due
minuti dopo l’ingresso in cam
po, smarcato da Giacomelli,
furbo a sorprendere gli avver
sari facendosi toccare il pallo
ne da Curcio su punizione. Alla
fine il pareggio è il risultato più
giusto e la sfida ha confermato
le doti del Pordenone, ma la
scia aperta la porta alla risalita
del Vicenza.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

MARCATORI Candellone (P) al 25’,
Maistrello (V) al 39’ s.t.

VICENZA (4-3-2-1) Grandi 6; D. Bianchi
6,5, Pasini 6, Bizzotto 6,5, Martin 6;
N. Bianchi 6 (dal 19’ s.t. Zonta 6), Bovo 6
(dal 32’ s.t. Zarpellon 6), Cinelli 6,5 (dal
37’ s.t. Pontisso s.v.); Guerra 6 (dal 32’
s.t. Curcio 6), Giacomelli 6,5; Arma 6
(dal 37’ s.t. Maistrello 6,5).
(Albertazzi, Bonetto, Stevanin,
Mantovani, Laurenti, Gashi, Tronco).
All. Serena 6,5.

PORDENONE (4-3-1-2) Bindi 6;
Semenzato 6, Barison 5,5, Bassoli 6,
De Agostini 6; Zammarini 6, Burrai 6,
Gavazzi 6; Berrettoni 6 (dal 15’ s.t.
Ciurria 6); Candellone 6,5, Magnaghi
5,5 (dal 37’ s.t. Damian s.v.).
(Meneghetti, Cotroneo, Florio, Frabotta,
Vogliacco, Cotali, Rover, Germinale).
All. Tesser 6,5.

ARBITRO Vigile di Cosenza 6.
NOTE paganti 1.584, abbonati 7.717,
incasso di 70.253 euro. Ammoniti Burrai
e Bizzotto. Angoli 6-4.

VICENZA 1
PORDENONE 1

MARCATORI Foglia (A) al 32’ p.t.;
Pinzauti (P) al 33’ s.t.
PONTEDERA (3-5-2) Biggeri 6;
Fontanesi 6, Borri 6,5, A. Benedetti 6;
Magrini 6, Serena 6, Calcagni 6,
La Vigna 6,5 (dal 37’ s.t. Giuliani s.v.),
Mannini 6,5; Pinzauti 6 (dal 43’ s.t.
R. Benedetti s.v.), Tommasini 6. (Sarri,
Marinca, Benassai, Vettori, Raimo,
Masetti, Marseglia, Prete). All. Maraia 6.
AREZZO (4-3-1-2) Pelagotti 6; Zappella
6, Pelagatti 6,5, Pinto 6,5, Sala 6;
Serrotti 6,5, Basit 6 (dal 31’ s.t. Salifu 6),
Foglia 6,5; Belloni 6 (dal 23’ s.t. Rolando
6); Cutolo 6,5 (dal 37’ s.t Butic s.v.),
Brunori 6. (Bertozzi, Sereni, Zini,
Remedi, Persano, Benucci, Burzigotti,
Tassi, Borghini). All. Dal Canto 6,5.
ARBITRO Colombo di Como 5,5.
NOTE paganti 456, abbonati 321,
incasso di 5.584 euro. Ammoniti Basit,
Mannini, Fontanesi e Foglia. Angoli 3-0.

● PONTEDERA (PI) Una notte da vice-
regina, ma con la consapevolezza di
avere il vizio di non riuscire a gestire i
vantaggi (come col Siena). L’Arezzo - ora
secondo col Piacenza - esce da
Pontedera con un pareggio, ma anche
stavolta deve battersi il petto per non
aver saputo proteggere la rete di Foglia.
Nella ripresa il tocco di Pinzauti regala
ai locali il quinto risultato utile di fila.

Stefano Lemmi

PONTEDERA 1
AREZZO 1

MARCATORE Maiorino al 31’ s.t.
FERALPISALO’ (4-3-2-1) De Lucia 6;
Legati 6, Canini 6, Giani 6, Contessa 6;
Guidetti 5,5, Pesce 6, Scarsella 5,5; Vita
6 (dal 36’ s.t. Magnino s.v.), Maiorino
6,5 (dal 39’ s.t. M. Marchi s.v.);
Caracciolo 5,5. (Livieri, Mordini,
Ambro, Miceli, Hergheligiu, P. Marchi).
All. Toscano 6.
ALBINOLEFFE (3-5-2) Cortinovis 6;
Mondonico 5,5, Gavazzi 6, Riva 6; Gusu
6, Sbaffo 6,5 (dal 32’ s.t. Giorgione s.v.),
Genevier 6, Romizi 6, Gonzi 5,5 (dal 42’
s.t. Ravasio s.v.); Sibilli 5 (18’ s.t. Razzitti
6), Cori 6. (Coser, Stefanelli, Nichetti,
Mandelli, Ruffini). All. Marcolini 6.
ARBITRO Petrella di Viterbo 5,5
NOTE paganti 351, abbonati 294,
incasso non comunicato. Ammoniti
Guidetti, Riva, Vita, Scarsella e Pesce.
Angoli 4-3.

● SALÒ (BS) Pur senza brillare nel
gioco, la Feralpisalò allunga il momento
splendido battendo di misura anche
l’AlbinoLeffe, raccogliendo così la quarta
vittoria consecutiva e staccando Monza
e Fermana. Dopo un primo tempo
chiuso senza reti e con poche emozioni,
ha deciso la partita una conclusione dal
limite di Maiorino, che ha punito un
AlbinoLeffe ben organizzato ma
inconcludente e ancora ultimo.

Giulio Tosini

Lampo di Maiorino
La Feralpisalò fa 4
AlbinoLeffe al palo

FERALPISALÒ 1
ALBINOLEFFE 0

MARCATORI Morosini al 10’, Mazzocchi
al 39’ s.t.
SÜDTIROL (3-5-2) Nardi 6; Della
Giovanna 5,5, Casale 6, Vinetot 6,5;
Fabbri 6, Morosini 6,5 (43’ s.t. Antezza
s.v.), De Rose 6 (15’ s.t. Berardocco 6),
Fink 6,5 (43’ s.t. Romano s.v.), Lunetta 7;
Turchetta 6 (31’ st Mazzocchi 7), Romero
6 (dal 15’ s.t. De Cenco 6). (Ravaglia,
Mattioli, Tait, Oneto). All. Zanetti 7.
FERMANA (3-5-2) Marcantognini 6;
Soprano 5,5, Comotto 5,5, Scrosta 6;
Iotti 6, Misin 5,5 (dal 15’ s.t. Maurizi 6),
Fofana 6, Urbinati 5,5 (dal 43’ s.t. Sarzi
Puttini s.v.), Sperotto 6 (43’ s.t. Grieco
s.v.); Lupoli 5 (15’ s.t. Van der Heijden 6),
Malcore 5,5 (22’ s.t. Zerbo 6). (Valentini,
Guerra, Maloku, Otranto, Pavoni,
Contaldo, Ceriani). All. Destro 5,5.
ARBITRO Clerico di Torino 7.
NOTE spettatori 800 circa; abbonati
212, paganti e incasso non comunicati.
Ammoniti Della Giovanna, Soprano,
Misin e De Rose. Angoli 2-7.

● BOLZANO Südtirol alla terza vittoria
in 4 partite: battuta con autorevolezza la
Fermana (seconda sconfitta di fila) e
balzo tra le prime. Un successo
maturato nella ripresa: in gol Morosini
con un tiro-cross su punizione passato
fra una selva di gambe, poi Mazzocchi
con una girata di rara bellezza.

Francesco Bertagnolli

Südtirol di slancio
Gioiello Mazzocchi
Fermana, altro k.o.

SÜDTIROL 2
FERMANA 0

MARCATORE Fiordaliso al 45’ p.t.
TERAMO (3-5-2) Gomis 7; Polak 6, Caidi
6,5, Fiordaliso 7; Ventola 6, Persia 6,5
(dal 35’ s.t. Giorgi s.v.), Proietti 6, De
Grazia 6 (dal 35’ s.t. Spinozzi s.v.),
Armeno 6 (dal 24’ s.t. Spighi 6); Zecca
5,5 (dal 37’ p.t. Sparacello 6), Infantino
6. (Pacini, Lewandowski, Altobelli,
Mantini, Cappa, Barbuti). All. Maurizi 6.
RIMINI (3-5-2) G. Nava 6; Venturini 5,5,
Ferrani 5,5, Petti 6; V. Nava 5,5 (dal 26’
s.t. Kalombo 6), Alimi 6 (dal 38’ s.t.
Buonaventura s.v.), Palma 6 (dal 26’ s.t.
Candido 6), Montanari 6, Guiebre 6,5;
Piccioni 5 (dal 38’ s.t. Simoncelli s.v.),
Volpe 5 (dal 20’ s.t. Cicarevic 5). (Scotti,
Brighi, Marchetti, Variola, Viti,
Pierfederici). All. Martini 5,5.
ARBITRO Monaldi di Macerata 5,5.
NOTE paganti 1.176, abbonati 385, inc.
n.c. Ammoniti Infantino, Persia, Caidi,
Alimi, Fiordaliso e Spinozzi. Angoli 2-9.

● TERAMO Prima vittoria del 2019 per il
Teramo, che ha fatto terminare dopo tre
gare la serie positiva del Rimini. Decisiva
la rete del difensore Fiordaliso, bravo a
insaccare di testa un cross del neo
entrato Sparacello. Nella ripresa il
portiere Gomis (all’esordio stagionale)
ha salvato due volte il risultato. Incidenti
prima della gara tra tifoserie: nessun
ferito, una quarantina gli identificati.

Gaetano Lombardino

Ci pensa Fiordaliso
Il Teramo fa festa
Incidenti tra tifosi

TERAMO 1
RIMINI 0

MARCATORE autorete di Magli al 12’ s.t.
GIANA (3-5-2) Leoni 6; Perico 6,
Gianola 6,5, Montesano 6; Iovine 6,5,
Pinto 6,5 (dal 30’ s.t. Piccoli 5,5), Dalla
Bona 7, Barba 6,5 (dal 45’ s.t. Palesi s.v.),
Origlio 5,5 (dal 30’ s.t. Lanini 5,5); Perna
6, Jefferson 6,5 (dal 42’ s.t. Giudici s.v.).
(Taliento, Seck, Rocco, Pirola, Mandelli,
Sosio, Bonalumi, Mutton). All. Albè 6,5.
FANO (3-5-2) Voltolini 6; Sosa 6, Magli
5,5 (dal 30’ s.t. Cernaz s.v.), Celli 6;
Vitturini 6, Selasi 5,5 (dal 18’ s.t. Ndyae
6), Lulli 5,5, Lazzari 6 (dal 18’ s.t. Da Silva
6), Liviero 6; Filippini 5,5 (dal 40’ s.t.
Mancini s.v.), Ferrante 6. (Sarr, Diallo,
Dramane, Tascone, Clemente, Maldini,
Setola, Acquadro). All. Epifani 5,5.
ARBITRO Repace di Perugia 6.
NOTE paganti 299, abbonati 234,
incasso di 3.717 euro. Ammoniti Gianola,
Ferrante, Dalla Bona, Barba. Angoli 5-2.

● GORGONZOLA (Mi) La Giana torna
alla vittoria dopo 11 giornate e aggancia
il Fano al terzultimo posto. La squadra di
Cesare Albè si è fatta preferire sul piano
del gioco ma non è riuscita a sfondare.
Il Fano ha tenuto botta ma poi nella
ripresa è capitolato. Decisiva per la
Giana è stata un’autorete di Magli,
sfortunato a deviare nella propria porta
un cross di Dalla Bona spizzato di testa
da Gianola.

Stefano Spinelli

Giana, che risveglio
Decide un’autorete:
il Fano è agganciato

GIANA 1
FANO 0

Serie CRGirone B: 25a giornata

GIRONI A E C

● Oggi in campo i gironi A (dopo
l’anticipo di ieri) e C: ecco classifiche
(*le gare in meno) e il programma.
● GIRONE A Pro Vercelli*** 45;
Piacenza* e Arezzo° 42; Carrarese 40;
Entella****** 39; Siena** 37; Pro Patria
36; Pontedera° 35; Novara* 34; Pisa*
33; Gozzano*, Juventus U23 25;
Cuneo** (-7), Alessandria** 22;
Pistoiese***, Olbia**, Albissola 20;
Lucchese** 19; Arzachena (-1) 14; Pro
Piacenza****** (-8) 8. (°gara in più).
Ore 14.30 Juventus U23-Arzachena,
Lucchese-Gozzano, Novara-
Carrarese, Olbia-Cuneo, Pro Vercelli-
Pro Patria, Siena-Alessandria; ore
18.30 Piacenza-Albissola, Pisa-Pisto-
iese. Rinviata Entella-Pro Piacenza.
● GIRONE C Juve Stabia (-1) 56;
Trapani (-1) 47; Catanzaro*, Catania*
44; Casertana 35; Monopoli* (-2),
Vibonese 34; Reggina (-2) 33; Rende
(-1) 31; Potenza* 30; Francavilla** 27;
Cavese** 26; Sicula 24; Viterbese******
22; Siracusa** (-1) 19; Rieti** (-2), Bisce
glie 18; Paganese* 9; Matera (-33) -17.
Ore 14.30 Bisceglie-Trapani, Catan-
zaro-Paganese, Francavilla-Matera,
Monopoli-Viterbese, Rieti-Sicula
Leonzio; ore 16.30 Catania-Casertana,
Cavese-Vibonese, Potenza-Rende;
domani, ore 20.45 Siracusa-Reggina
(su Raisport). Riposa Juve Stabia.

Vercelli, derby Pro
Sfida top a Catania
Il Matera rinuncia?

COSÌ OGGI IN CAMPO
Le formazioni come sempre sono su

www.gazzetta.it

CLASSIFICA
SQUADRE PT PARTITE RETI

G V N P F S

PORDENONE 50 25 14 8 3 37 22
TRIESTINA(-1) 43 25 12 8 5 37 23
IMOLESE 41 25 10 11 4 33 21
FERALPISALÒ 40 25 11 7 7 29 26
SUDTIROL 38 25 9 11 5 29 20
RAVENNA 38 25 10 8 7 27 25
MONZA 36 25 9 9 7 24 24
FERMANA 36 25 10 6 9 16 20
VICENZA 35 25 8 11 6 30 26
VIS PESARO 33 25 8 9 8 23 19
TERNANA 32 23 8 8 7 32 25
SAMBENEDETTESE 32 24 7 11 6 23 22
GUBBIO 29 25 6 11 8 23 23
RIMINI 27 24 6 9 9 19 28
RENATE 27 25 6 9 10 17 22
TERAMO 27 25 6 9 10 22 29
FANO 24 25 5 9 11 13 23
GIANA 24 25 4 12 9 22 33
VIRTUS VERONA 21 25 6 3 16 23 39
ALBINOLEFFE 19 25 2 13 10 16 25

PROMOSSE PLAYOFF PLAYOUT IN SERIE D

10 RETI Lanini (1, Imolese).
9 RETI Granoche (6, Triestina); Giacomelli
(3, Vicenza).

MARCATORI

MARTEDÌ 12 FEBBRAIO
ALBINOLEFFE-TERNANA 18.30 (0-1)
FERMANA-GUBBIO 18.30 (0-2)
PORDENONE-VIS PESARO 18.30 (2-1)
RAVENNA-GIANA 18.30 (1-1)
VIRTUS VERONA-RENATE 18.30 (1-0)
FANO-TERAMO 20.30 (1-2)
IMOLESE-SAMBENEDETTESE 20.30 (1-2)
MONZA-VICENZA 20.30 (0-3)
RIMINI-FERALPISALÒ 20.30 (0-2)
TRIESTINA-SUDTIROL 20.30 (0-2)

PROSSIMO TURNO

MARCATORI Granoche (T) su rigore al
4’ e su rigore al 14’, Steffè (T) al 22’,
D’Errico (M) su rigore al 43’ s.t.
TRIESTINA (4-2-3-1) Offredi 6,5;
Formiconi 6,5, Malomo 6,5, Lambrughi 7,
Frascatore 7 (dal 40’ s.t. Pizzul 5,5);
Steffè 7, Coletti 7 (dal 35’ s.t. Bolis s.v.);
Hidalgo 5,5 (dal 1’ s.t. Petrella 6,5),
Procaccio 7 (dal 30’ s.t. Bariti 6),
Beccaro 5,5 (dal 1’ s.t. Mensah 7);
Granoche 7. (Boccanera, Matosevic,
Libutti, Codromaz, Pedrazzini, Maracchi,
Costantino). All. Pavanel 7.
MONZA (4-4-2) Guarna 6; Lepore 5,5,
Scaglia 5,5, Marconi 5, Anastasio 6;
Armellino 6,5, Fossati 5,5 (dal 25’ s.t.
Palazzi 6), Lora 6 (dal 17’ s.t. Ceccarelli
6), D’Errico 5,5; Brighenti 5,5 (dal 12’ s.t.
Reginaldo 5,5), Marchi 7. (Sommariva,
Cavaliere, Bearzotti, De Santis, Negro,
Tentardini, Di Paola, Galli, Tomaselli).
All. Brocchi 5,5.
ARBITRO Gariglio di Pinerolo 6
NOTE paganti 1.853, abbonati 3.071,
incasso n.c. Ammoniti Fossati,
Lambrughi, Palazzi e Pizzul. Angoli 1-3.

● TRIESTE Dopo un buon primo tempo,
nel quale aveva colpito una traversa con
Lora, il Monza è evaporato nella ripresa,
messo ko da una brillante Triestina e da
due rigori in pochi minuti (fallo ingenuo
di Marconi su Procaccio, poi fallo di
mani dubbio di Scaglia) trasformati da
Granoche. Un contropiede capolavoro
concluso da Steffè ha chiuso i conti. Nel
finale accorcia D’Errico dal dischetto.

Antonello Rodio

Micidiale Triestina
Granoche spietato
Il Monza è demolito

TRIESTINA 3
MONZA 1

MARCATORI De Silvestro (G) al 9’,
Mosti (I) al 18’, Lanini (I) al 43’ p.t.; Lanini
(I) al 10’, Campagnacci (G) al 45’ s.t.
GUBBIO (4-2-3-1) Marchegiani 6;
Tofanari 5 (dal 15’ s.t. Benedetti 5,5),
Espeche 5,5, Piccinni 5,5, Pedrelli 5,5
(dal 15’ s.t. Lo Porto 6); Malaccari 5, Davì
6 (31’ s.t. Campagnacci 6); De Silvestro
6,5, Casiraghi 5,5, Cattaneo 6 (dal 42’
s.t. Tavernelli s.v.); Plescia 5 (dal 15’ s.t.
Chinellato 5,5). (Battaiola, Maini, Ricci,
Nuti, Schiaroli, M. Conti). All. Galderisi 6.
IMOLESE (4-3-1-2) Rossi 6; Sciacca 6,
Boccardi 6, Carini 6,5, Fiore 6 (dal 15’
s.t. Varutti 6); Saber 7 (33’ s.t. Gargiulo
s.v.), Carraro 6,5, Valentini 6; Mosti 6,5
(dal 33’ s.t. Bensaja s.v.); Belcastro s.v.
(dal 7’ p.t. Giovinco 6,5), Lanini 7,5 (dal
15’ s.t. De Marchi 6). (Turrin, Tissone,
Giannini, Zucchetti, Ranieri, Rossetti,
Cappelluzzo). All. Dionisi 7.
ARBITRO Pascarella di Nocera Inf. 6.
NOTE paganti 335, abbonati 442,
incasso di 5.334 euro. Ammoniti Mosti,
Davì e Valentini. Angoli 7-3.

● GUBBIO (PG) Il Gubbio non perdeva
in casa dall’11 marzo (0-1 contro la
Feralpisalò) e si è dovuto inchinare a
un’ottima Imolese, abile a sfruttare gli
errori dei padroni di casa, andati in
vantaggio con De Silvestro dopo il k.o. di
Belcastro. Decisivo il pareggio quasi
immediato di Mosti: poi è salito in
cattedra Eric Lanini che con due gol ha
firmato il successo. Nel finale la
rovesciata di Campagnacci per il 3-2.

Euro Grilli

Un’Imolese di lusso
con un gran Lanini
Cade il tabù Gubbio

GUBBIO 2
IMOLESE 3

GIRONE A: L’ANTICIPO

Arezzo bello scatto
Pinzauti lo riprende


